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Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, ha previsto che
“dall’anno scolastico 2020/2021, la valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola
primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo è espressa attraverso
un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo
termini e modalità definiti con ordinanza del Ministro dell’istruzione”.

I Criteri di valutazione rimangono quelli scelti dal Collegio dei docenti

La norma, attualmente, nulla dispone per quanto concerne la valutazione intermedia, (solitamente primo
quadrimestre) ovvero il primo periodo di attività didattica, la cui scansione temporale viene decisa in Collegio docenti.
La valutazione intermedia resta dunque disciplinata ai sensi dell’articolo 2, comma 1 del Dlgs 62/2017 e dunque con
votazione in decimi, sino a quando non interverranno in sede legislativa ulteriori modifiche.
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La valutazione degli apprendimenti degli alunni della scuola primaria, concorre, insieme alla valutazione dell’intero
processo formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi di competenza definiti dalle Indicazioni Nazionali ed è
coerente con gli obiettivi di apprendimento declinati nel curricolo di istituto.

Entro novembre 2020 le scuole dovranno inserire nel PTOF il curricolo verticale dell’Educazione Civica e devono aver
prodotto le griglie di valutazione, le quali dovranno essere chiare e univoche.

Ogni scuola dovrà creare la propria griglia di valutazione.

La valutazione, inserita all’interno del Curricolo d’Istituto, sarà di tipo pratico richiama i 
comportamenti e le manifestazioni dell’apprendimento rilevati in modo continuativo.

Competenze in materia di cittadinanza: capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare alla vita civica e 
sociale (responsabilità e autonomia).

Art. 2
(Finalità)
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A decorrere dall’a.s. 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle
discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui
alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione.

La valutazione in itinere, in linea con le modalità di valutazione definite nel PTOF, resta espressa nelle forme che il
docente ritiene opportune a patto che siano pienamente comprensibili e che consentano all’alunno di comprendere
chiaramente il livello raggiunto.

I giudizi descrittivi, sono riferiti agli obiettivi riportati nel documento di valutazione e definiti nel curricolo d’istituto

Gli obiettivi sono riferiti alle Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli obiettivi disciplinari e ai traguardi
di sviluppo delle competenze.

Art. 3
(Modalità di valutazione degli apprendimenti)
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I giudizi descrittivi da riportare nel documento di valutazione, sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento, in
coerenza con i livelli e i descrittori adottati nel Modello di certificazione delle competenze, e riferiti alle dimensioni
indicate nelle Linee guida:

a) In via di prima acquisizione
b) Base
c) Intermedio
d) Avanzato

Le scuole elaboreranno i criteri di valutazione, da inserire nel piano triennale dell’offerta formativa

Art. 3
(Modalità di valutazione degli apprendimenti)
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Le Linee guida contenute nell’Allegato A, individuano elementi funzionali alla costruzione del documento di valutazione e
suggeriscono strumenti e processi, in coerenza con le Indicazioni Nazionali e i traguardi di competenza riferiti alle
singole discipline del curricolo e con la certificazione delle competenze rilasciate al termine del quinto anno della
scuola primaria.

Art. 5
(Linee guida per la valutazione degli 

apprendimenti)
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La normativa individua, per la scuola primaria, un sistema di valutazione che supera il voto numerico su base decimale
nella valutazione periodica e finale.

Dunque è necessario sostituire il voto con una descrizione analitica, affidabile e valida del livello raggiunto in ciascuna
delle dimensioni che caratterizzano gli apprendimenti.

Si parla di valutazione per l’apprendimento per mettere in evidenza la sua valenza formativa.
Valutazione formativa perché consentirà ai docenti di adattare l’insegnamento ai bisogni educativi concreti degli alunni e ai
loro stili di apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò che è stato osservato e a partire da ciò che può essere valorizzato.

La valutazione, concorre al miglioramento degli apprendimenti

LINEE GUIDA
La formulazione dei giudizi descrittivi

nella valutazione periodica e finale della scuola 
primaria
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La valutazione deve essere coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei
percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione del 2012

LINEE GUIDA
La formulazione dei giudizi descrittivi

nella valutazione periodica e finale della scuola 
primaria
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Le Indicazioni Nazionali (declinate nel Curricolo di Istituto e nella programmazione annuale della singola classe)
costituiscono il documento di riferimento principale per individuare e definire gli obiettivi di apprendimento,
oggetto della valutazione periodica e finale di ciascun alunno in ogni disciplina.
In particolare gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti
indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze”.

LINEE GUIDA
Dagli obiettivi di apprendimento ai giudizi 

descrittivi
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Gli obiettivi devono descrivere ciò che l’alunno dimostra di aver appreso in modo specifico ed esplicito, tali da poter
essere osservabili.

In sede di progettazione annuale i docenti possono utilizzare gli obiettivi contenuti nelle Indicazioni Nazionali oppure
riformularli, a patto che risultino:
- Osservabili
- Non creino ambiguità interpretative
- In coerenza con i traguardi di sviluppo delle competenze

Gli obiettivi contengono sempre:
- L’azione (processo) ovvero il processo cognitivo messo in atto
- Il contenuto disciplinare al quale il processo si riferisce

I contenuti disciplinari a loro volta possono essere di tipo:
- Fattuale informazioni, dati, fatti, terminologia
- Concettuale classificazioni, principi
- Procedurale algoritmi, sequenze di azioni
- Metacognitivo imparare a imparare, riflessione sul processo

LINEE GUIDA
Dagli obiettivi di apprendimento ai giudizi 

descrittivi

I Nuclei tematici 
(Indicazioni Nazionali) 
sono il riferimento per 

eventuali aggregazioni di 
contenuti o processi di 

apprendimento
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LINEE GUIDA
Livelli e dimensioni dell’apprendimento

I livelli di apprendimento fanno riferimento ad almeno quattro dimensioni di apprendimento:

- Autonomia dell’alunno

- Tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno dimostra di aver raggiunto l’obiettivo

- Le risorse utilizzate per portare a termine il compito (usa le risorse del docente per accompagnare il processo di
apprendimento? Reperisce autonomamente le risorse nel contesto di apprendimento? Utilizza risorse precedentemente
acquisite in contesti formali o informali?)

- Continuità nella manifestazione dell’apprendimento (l’apprendimento è messo in atto tutte le volte che è necessario
oppure si manifesta solo sporadicamente o mai?)

Nell’esercizio della propria autonomia, ogni istituzione scolastica può individuare ulteriori dimensioni (ad esempio: saper
spiegare i procedimenti seguiti per svolgere il compito richiesto; mettere a confronto differenti opinioni, soluzioni,
strumenti; saper tornare sui propri errori e autocorreggersi; fare collegamenti fra le discipline; ecc.)
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LINEE GUIDA
Livelli e dimensioni dell’apprendimento
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LINEE GUIDA
Il documento di valutazione

Il Documento di valutazione attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno mediante la descrizione
dettagliata dei comportamenti e delle manifestazioni dell’apprendimento rilevati in modo continuativo.

Nella valutazione periodica e finale, il livello di apprendimento fa riferimento agli esiti raggiunti dall'alunno relativamente
ai diversi obiettivi della disciplina: ciò permette di elaborare un giudizio descrittivo articolato, che rispetta il percorso di
ciascun alunno e consente di valorizzare i suoi apprendimenti, evidenziandone i punti di forza e quelli sui quali intervenire per
ottenere un ulteriore potenziamento o sviluppo e garantire l’acquisizione degli apprendimenti necessari agli sviluppi successivi.
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LINEE GUIDA
Il documento di valutazione

Ogni istituzione scolastica, nell’esercizio della propria autonomia, elabora il Documento di Valutazione, utilizzando
modelli e soluzioni differenti, che devono comunque contenere:
- Le discipline (compresa l’educazione civica)
- Gli obiettivi di apprendimento (anche per nuclei tematici);
- Il livello.
- Il giudizio descrittivo (del livello);

N.B.
Qualora il giudizio descrittivo non contenga già l’esplicitazione dei criteri determinati dall’istituzione scolastica per differenziare i
diversi livelli, sarà presente nel documento di valutazione una legenda che descrive i livelli in base alle dimensioni di apprendimento

Sono raggruppamenti di 
obiettivi
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LINEE GUIDA
Il documento di valutazione

Ogni istituzione scolastica, nell’esercizio della propria autonomia, elabora il Documento di Valutazione, utilizzando
modelli e soluzioni differenti, che devono comunque contenere:
- La disciplina
- Gli obiettivi di apprendimento (raggruppati anche per nuclei tematici);
- Il giudizio descrittivo;
- Il livello.

N.B.
Qualora il giudizio descrittivo non contenga l’esplicitazione dei criteri determinati dall’istituzione scolastica per differenziare i
diversi livelli, sarà presente nel documento di valutazione una legenda che descriverà i livelli in base alle dimensioni di
apprendimento
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LINEE GUIDA
Gli strumenti

Gli strumenti, che possono essere utilizzati in base al loro diverso grado di strutturazione, assumono pari valore al fine
dell’elaborazione del giudizio descrittivo, ad esempio:
- i colloqui individuali;
- l’osservazione;
- l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi realizzate

dagli alunni;
- le prove di verifica;
- gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a percorso obbligato; gli elaborati scritti;
- i compiti autentici;
- …

Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla semplice sommatoria degli esiti
ottenuti in occasione di singole attività valutative: occorre rilevare informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e di
continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli alunni. La valutazione, infatti, “documenta lo sviluppo
dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze
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I Criteri di valutazione rimangono quelli scelti dal Collegio dei docenti

In sintesi

L. 41/2020 a.s. 2020/21

La valutazione finale 
degli apprendimenti 

degli alunni delle classi 
della scuola primaria

Sia espressa attraverso 
un GIUDIZIO 

DESCRITTIVO

per ciascuna delle 
discipline di studio 

previste dalle 
indicazioni nazionali 

per il curricolo

riportato nel 
documento di 
valutazione

riferito a differenti livelli di 
apprendimento, secondo termini 
e modalità definiti con ordinanza 

del Ministro dell’istruzione”.

Valutazione che 
supera il voto 
numerico su 

base decimale
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Entro novembre 2020 le scuole dovranno inserire nel PTOF il curricolo verticale dell’Educazione Civica e devono aver
prodotto le griglie di valutazione, le quali dovranno essere chiare e univoche.

Ogni scuola dovrà creare la propria griglia di valutazione.

Sintesi Art. 2
(Finalità)

La valutazione degli apprendimenti 
e

La valutazione dell’intero processo 
formativo

Progressiva maturazione dei 
traguardi di competenza

Obiettivi di apprendimento
declinati

nel curricolo d’istituto

concorrono

coerenti
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Competenze in materia di cittadinanza: 
capacità di agire da cittadini responsabili e 

di partecipare alla vita civica e sociale.

Sintesi Art. 2
(Finalità)

La valutazione sarà 

di tipo pratico

richiama

Comportamenti Manifestazioni 
dell’apprendimento

responsabilità, autonomia, 
sviluppo dell’identità 

personale

In che modo è stato 
raggiunto l’apprendimento?

Quale processo cognitivo è 
stato messo in atto?

Il processo cognitivo è stato 
casuale o è messo in atto tutte 
le volte che è necessario?

C’è continuità nella 
manifestazione 

dell’apprendimento?
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I giudizi descrittivi, sono riferiti agli obiettivi riportati nel documento di valutazione e definiti nel curricolo d’istituto

Gli obiettivi sono riferiti alle Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli obiettivi disciplinari e ai traguardi
di sviluppo delle competenze.

Sintesi Art. 3
(Modalità di valutazione degli apprendimenti)

Valutazione in itinere
il docente è libero di 

scegliere le forme che 
ritiene opportune

a patto che

siano comprensibili

consentano all’alunno 
di comprendere 

facilmente il livello 
raggiunto
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Il giudizio non deve essere riferito a una singola disciplina ma si dovranno formulare una serie di giudizi quanti sono gli 
obiettivi di apprendimento.

In questa prima fase di applicazione della normativa, i docenti selezioneranno gli obiettivi essenziali oggetto di 
valutazione associandoli ai livelli.

Nota Min. n.2158/2020
Solo per questo primo quadrimestre le scuole possono correlare i livelli di apprendimento direttamente alle discipline e gli 
insegnanti possono associare il livello alle valutazioni in itinere già effettuate. 

Sintesi Art. 4
(Valutazione degli apprendimenti degli alunni 

con disabilità e con disturbi specifici 
dell’apprendimento)

Italiano Avanzato

Matematica Intermedio
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Nota Min. n.2158/2020
Visti i tempi ristretti per l’elaborazione (e la delibera collegiale) dei criteri di valutazione, le scuole, possono aggiornare la 
sezione relativa alla valutazione entro la data di chiusura delle iscrizioni (25 gennaio)

In via eccezionale l’aggiornamento del PTOF (solitamente previsto per il 31 ottobre) quest’anno scolastico potrà avvenire 
entro la data di scadenza delle iscrizioni degli alunni.

Dopo questo aggiornamento si potrà lavorare in modo più sostanzioso e con tempi più distesi, per la revisione del PTOF 
del prossimo anno.

Sintesi Art. 4
(Valutazione degli apprendimenti degli alunni 

con disabilità e con disturbi specifici 
dell’apprendimento)
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La valutazione degli alunni con disabilità certificata è espressa con giudizi descrittivi coerenti con gli obiettivi individuati 
nel piano educativo individualizzato predisposto ai sensi del dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66.

La valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) tiene conto del piano didattico 
personalizzato (PDP) predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170.

Sintesi Art. 4
(Valutazione degli apprendimenti degli alunni 

con disabilità e con disturbi specifici 
dell’apprendimento)
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Sintesi LINEE GUIDA
Il documento di valutazione

Come definito nell’articolo 3, comma 7 dell’ordinanza, restano invariate la descrizione del processo e del livello globale di
sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica o
dell’attività alternativa.

Religione cattolica
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consentirà ai docenti di adattare l’insegnamento ai bisogni educativi concreti degli alunni e ai loro stili di apprendimento, 
modificando le attività in funzione di ciò che è stato osservato e a partire da ciò che può essere valorizzato. 

Sintesi LINEE GUIDA
La formulazione dei giudizi descrittivi

nella valutazione periodica e finale della scuola 
primaria

Valutazione per l’apprendimento

Valenza formativa

L’alunno (e  i genitori), potrà facilmente capire: quali aspetti migliorare, quali perfezionare, quali sono i punti di forza e di 
debolezza, (ecc).
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che non giunge alla fine di un percorso, ma “precede, accompagna, segue” ogni processo 
curricolare e consente di valorizzare i progressi negli apprendimenti degli allievi. 

Sintesi LINEE GUIDA
La formulazione dei giudizi descrittivi

nella valutazione periodica e finale della scuola 
primaria

La valutazione, concorre al miglioramento degli apprendimenti

processo regolativo
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LINEE GUIDA
Il documento di valutazione

Ogni istituzione scolastica, nell’esercizio della propria autonomia, elabora il Documento di Valutazione, utilizzando
modelli e soluzioni differenti, che devono comunque contenere:
- Le discipline (compresa l’educazione civica)
- Gli obiettivi di apprendimento (anche per nuclei tematici);
- Il livello.
- Il giudizio descrittivo (del livello);

N.B.
Qualora il giudizio descrittivo non contenga già l’esplicitazione dei criteri determinati dall’istituzione scolastica per differenziare i
diversi livelli, sarà presente nel documento di valutazione una legenda che descrive i livelli in base alle dimensioni di apprendimento

Sono raggruppamenti di 
obiettivi
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LINEE GUIDA
Il documento di valutazione

I nuclei tematici sono nuclei di contenuto
I NUCLEI TEMATICI NELLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO

ITALIANO Ascolto e parlato Lettura Scrittura Acquisizione ed espansione 
del lessico ricettivo e 
produttivo

Elementi di grammatica 
esplicita e riflessione sugli usi 
della lingua

LINGUA INGLESE E 
SECONDA LINGUA 
COMUNITARIA

Ascolto (comprensione orale)
Parlato (produzione e 
interazione orale)

Lettura Scrittura Riflessione sulla lingua e 
sull’apprendimento (solo
ultimo biennio scuola 
primaria e triennio sc. Sec. II 
grado)

STORIA Uso delle fonti Organizzazione delle 
informazioni

Strumenti concettuali Produzione scritta e orale

Geografia Orientamento Linguaggio della geo-
graficità

Paesaggio Regione e sistema territoriale

MATEMATICA Numeri Spazio e figure Relazioni, dati e previsioni 
(sc. Primaria)

Relazioni e funzioni
Dati e previsioni (sc. Sec. II 
grado)

SCIENZE Esplorare e descrivere oggetti 
e materiali (primo triennio sc. 
Primaria)
Oggetti, materiali e 
trasformazioni (ultimo 
biennio sc. Primaria)
Fisica e chimica (sc. Sec. II 
grado)

Osservare e sperimentare sul 
campo

L’uomo i viventi e l’ambiente

Biologia (sc. Sec. II grado)

Astronomia e scienze della 
terra (sc. Sec. II grado)
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Le Indicazioni Nazionali restano il documento di principale per individuare e definire gli obiettivi di
apprendimento, oggetto della valutazione periodica e finale di ciascun alunno in ogni disciplina.

In particolare gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità,
indispensabili per raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze”.

Sintesi LINEE GUIDA
Dagli obiettivi di apprendimento ai giudizi 

descrittivi
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Gli obiettivi contengono sempre:
- L’azione (processo) ovvero il processo cognitivo messo in atto
- Il contenuto disciplinare al quale il processo si riferisce (informazioni, classificazioni, sequenze di azioni,

riflessioni sul processo)

Sintesi LINEE GUIDA
Dagli obiettivi di apprendimento ai giudizi 

descrittivi

Gli obiettivi

Descrivono ciò che 
l’alunno ha appreso

devono essere
Osservabili

Chiari (non devono 
creare ambiguità 
interpretative)

Tendere verso i 
traguardi di sviluppo 
delle competenze
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Sintesi LINEE GUIDA
Dagli obiettivi di apprendimento ai giudizi 

descrittivi

Considerando che gli obiettivi di apprendimento previsti dalle Indicazioni Nazionali sono tanti

Si può individuare per ogni (livello di) classe un numero limitato di obiettivi sintetici ai quali riferire la valutazione

Come avveniva nei Programmi ‘85 o nelle indicazioni nazionali per il curricolo del 2004 
(vedi indicatori delle schede 1993 e 1995) 

In questo periodo di transizione è fondamentale semplificare e sintetizzare

Il Ministero, in questa prima fase invita inserire nel documento di valutazione gli obiettivi significativi. Dato che però 
ogni obiettivo è importante e dunque significativo, bisogna trovare la giusta misura in modo che gli obiettivi non siano 

troppo generici ma nemmeno troppo analitici.
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Sintesi LINEE GUIDA
Livelli e dimensioni dell’apprendimento

La normativa individua quattro livelli di apprendimento: 
● avanzato; 
● intermedio; 
● base; 
● in via di prima acquisizione. 

I livelli di apprendimento sono la base e il punto di partenza che permettono la 
formulazione di un giudizio descrittivo
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Sintesi LINEE GUIDA
Livelli e dimensioni dell’apprendimento

I livelli di apprendimento fanno riferimento ad almeno quattro dimensioni di apprendimento:

- Autonomia dell’alunno

- Tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno dimostra di aver raggiunto l’obiettivo

- Le risorse utilizzate per portare a termine il compito (usa le risorse del docente per accompagnare il processo di
apprendimento? Reperisce autonomamente le risorse nel contesto di apprendimento? Utilizza risorse precedentemente
acquisite in contesti formali o informali?)

- Continuità nella manifestazione dell’apprendimento (l’apprendimento è messo in atto tutte le volte che è necessario
oppure si manifesta solo sporadicamente o mai?)

Nell’esercizio della propria autonomia, ogni istituzione scolastica può individuare ulteriori dimensioni (ad
esempio: saper spiegare i procedimenti seguiti per svolgere il compito richiesto; mettere a confronto differenti opinioni,
soluzioni, strumenti; saper tornare sui propri errori e autocorreggersi; fare collegamenti fra le discipline; ecc.)
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LINEE GUIDA
Livelli e dimensioni dell’apprendimento

Dimensioni dell’apprendimento

Autonomia Tipologia della 
situazione

Risorse Continuità
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LINEE GUIDA
Il documento di valutazione

Il Documento di valutazione attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno mediante la descrizione
dettagliata dei comportamenti e delle manifestazioni dell’apprendimento rilevati in modo continuativo.

Il livello di 
apprendimento

Giudizio descrittivo

Rispecchierà il percorso 
formativo di ciascun alunno

Valorizzerà gli apprendimenti 
dello studente

Evidenzierà i punti di forza e 
quelli sui quali intervenire per 
ottenere un potenziamento o 
sviluppo

Sarà accompagnato da
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LINEE GUIDA
Il documento di valutazione

Si riportano di seguito esempi di implementazione del modello A/1, che derivano dall’esperienza già svolta da alcune 
istituzioni scolastiche. 

Cosa 
manca?
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LINEE GUIDA
Il documento di valutazione

N.B.
La definizione dei livelli, adottata dall’istituzione scolastica, dovrà essere presente sul Documento di valutazione.Luca Manunza



Sintesi LINEE GUIDA
Gli strumenti

Gli strumenti, che possono essere utilizzati in base al loro diverso grado di strutturazione, assumono pari valore al fine
dell’elaborazione del giudizio descrittivo, ad esempio:
- i colloqui individuali;
- l’osservazione;
- l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi realizzate

dagli alunni;
- le prove di verifica;
- gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a percorso obbligato; gli elaborati scritti;
- i compiti autentici;
- …

Il giudizio descrittivo non è riducibile alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di 
singole prove valutative: occorre rilevare informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e di 

continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli alunni. 
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Sintesi LINEE GUIDA
Gli strumenti

La valutazione 

“documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno

in relazione alle acquisizioni di

conoscenze, abilità e competenze
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Sintesi LINEE GUIDA
Gli strumenti

Considerando che spesso un alunno può aver raggiunto parzialmente un livello o avere ottenuto un grado di 
apprendimento che in parte ricade in un livello e in parte in quello inferiore

bisogna attribuire il livello più vicino alle caratteristiche delle prestazioni rilevate mediante i vari strumenti 
(osservazioni, prove, ecc.)

In questo caso
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LINEE GUIDA
Giudizio descrittivo

L’esempio A/2 propone una tabella che riporta gli obiettivi di apprendimento e i relativi nuclei tematici a cui è 
aggiunta la definizione dei diversi livelli conseguiti dall’alunno/a. 

Descrittore di livello

Ambito disciplinare

Autonomia

Tipologia della 
situazione

Risorse

Continuità

Dimensioni dell’apprendimento
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LINEE GUIDA
Giudizio descrittivo

Le istituzioni scolastiche, nell’esercizio della loro autonomia, possono anche scegliere di elaborare giudizi descrittivi in 
cui riportare un profilo più articolato, individualizzato e contestualizzato, del percorso di apprendimento dell’alunno.Luca Manunza



LINEE GUIDA
Giudizio descrittivo

Questo può avere tante interpretazioni: es. non è stato presentato volutamente perché è una modalità abbastanza 
complessa che va assimilata e considerata la ristrettezza dei tempi sarebbe opportuno valutare bene se adottare questa 

modalità o meno. 

Questo modello, nella conferenza del Ministero (dicembre 
2020) non è stato presentato. 
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LINEE GUIDA
Giudizio descrittivo

Dovranno decidere se inserire, nel PTOF, le dimensioni dei livelli così come sono proposti dalla normativa oppure
personalizzarli, integrandoli in vario modo.

Individueranno gli obiettivi di riferimento per la valutazione finale 2020-21

Inizieranno a rivedere la progettazione curricolare in relazione alle nuove modalità di valutazione

Individueranno le modalità per rendere coerenti le valutazioni in itinere con la valutazione periodica e finale

Cosa dovranno fare le scuole?

Per il momento si si possono ancora usare i voti su base decimale
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Istituto Comprensivo Enrico Medi

Curricolo verticale 
educazione civica

Istituto Comprensivo 
Enrico Medi

Integrazioni al profilo delle 
competenze al termine del 
primo ciclo di istruzione

Allegato B
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Istituto Comprensivo Enrico Medi

https://www.comprensivomedi.edu.it/home/images/DOCUMENTI/CURRICOLO-VALUTAZIONE/Curricolo_Educazione_Civica_-_CD_11_SET_2020.pdf Luca Manunza



Istituto Comprensivo Enrico Medi

Solo a partire dalla classe 
quarta fa la comparsa il nucleo 
tematico: Cittadinanza Digitale
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Istituto Comprensivo Enrico Medi
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GATTEO
CURRICOLO VERTICALE EDUCAZIONE CIVICA
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GATTEO
SCUOLA DELL’INFANZIA
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GATTEO
SCUOLA DELL’INFANZIA
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GATTEO
SCUOLA PRIMARIA

Manca del tutto 
CITTADINANZA DIGITALE
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GATTEO
SCUOLA PRIMARIA
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GATTEO
SCUOLA PRIMARIA
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GATTEO
SCUOLA PRIMARIA
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GATTEO
SCUOLA PRIMARIA
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GATTEO
SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GATTEO
SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

Molti argomenti trattati 
ma spesso slegati tra loro
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GATTEO
SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO
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Istituto Comprensivo Donatello
Scuola Primaria
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Istituto Comprensivo Donatello
Scuola Primaria
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Istituto Comprensivo Donatello
Scuola Primaria
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Istituto Comprensivo Donatello
Scuola Secondaria di I° grado
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Istituto Comprensivo Donatello
Scuola Secondaria di I° grado
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Istituto Comprensivo Donatello
Scuola Secondaria di I° grado
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